
   Immagine di Dio in noi 
 

Davanti ad un bimbo appena nato, normalmente, tutti proviamo tenerezza,      
ammirazione nei suoi confronti, ma anche nei confronti dei suoi genitori. E molte 
volte cerchiamo di scoprire in lui i tratti che potrebbero fare riferimento ad uno o 
all’altro dei genitori. Non accade forse che diciamo: “assomiglia tutto al padre” o 
“è tutto sua madre”? Sono reazioni assolutamente normali, visto che i figli sono 
figli proprio perché provengono dai loro genitori ed è assolutamente normale che 
assomiglino alla mamma o al papà... o meglio, un po’ alla mamma, un po’ a papà. 
Inoltre, sappiamo che le somiglianze non sono solo di tipo fisico; moltissime volte 

troviamo somiglianze a livello caratteriale, morale, di attitudini, di modi di fare o pensare la vita. In questo 
senso, non abbiamo alcun problema nel dire che, dal punto di vista umano, Gesù assomigliava ai suoi   
genitori, a Maria e Giuseppe, dai quali ha imparato tutto ciò che un ebreo poteva o doveva imparare.   
Sappiamo che Gesù veniva chiamato “figlio del carpentiere”, dunque aveva imparato il mestiere di suo  
padre. Tuttavia, lo stesso battesimo di Gesù mette in risalto anche un’altra dimensione della persona di 
Gesù, dimensione rivelata dall’espressione celeste: “tu sei il mio figlio prediletto, in cui mi sono           
compiaciuto”. Il battesimo di Gesù è una “fotografia” su ciò che significa il nostro battesimo e mette in 
luce la nostra natura divina: “l’immagine e somiglianza di Dio”. Dunque, non somigliamo solo ai nostri 
genitori ma anche e soprattutto a Dio. Rimane anche vero che il peccato originale non ha cancellato tutto 
ciò che di divino c’è in noi (c’è nella Bibbia una bellissima metafora per dire la presenza di Dio in noi: 
“Dio ha messo nel nostro cuore la scintilla dell’eternità”, la quale non sparisce mai: è la voce della         
coscienza, il sacrario di Dio), ma comunque ha alterato quella genuina somiglianza che dava ad Adamo la 
possibilità di passeggiare con Dio, di sentire concretamente e immediatamente la presenza di Dio. Ebbene, 
il battesimo e, successivamente, la confessione, ci danno la possibilità di ricostruire la nostra somiglianza 
con Dio, di avvicinarci sempre di più a lui, di sentire la sua presenza. D’altronde, ogni sacramento ha   
questo scopo: riempire la nostra vita di grazia, rifare la somiglianza con lui. In questa festa del Battesimo di 
Gesù dovremmo cercare di ricordare (vale a dire: portare a cuore) il momento quando il Signore ci ha   
detto: “tu sei il mio figlio”, cioè contemplare quel mistero che è avvenuto in noi, in ognuno di noi, nel 
momento del nostro Battesimo. Partendo dalle cose più semplici - che giorno sono stato battezzato? - fino a 
quelle più profonde - cosa faccio nella mia vita per mantenere viva la grazia del mio battesimo? 

“Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il 

mio compiacimento” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 8 17.20  CASA DI RIPOSO Cotto Teresa e Sacco Giovanni 

MERCOLEDÌ 10   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 12   9.00  VALFENERA  

SABATO 13 16.00  VALFENERA 
Lanfranco Tommaso e Marisa - Lanfranco Giuseppe, Bosio Giovanni 
e Marchisio Ilario - In ringraziamento 

DOMENICA 14 
 

Battesimo di Gesù 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 

De Marinis Carlo, Quarona Luigia - Arduino Antonio - Negro Attilio 
Arduino Giovanni, Volpiano Irma - Def.ti di Volpiano e Monticone 
Mottura Antonio e Angela - Arduino Carlo - Ringraziamento a Maria 
Cavaton Massimo e Luciano - Cavaton Diego - Rosso Dino 
Benincasa Cosimo 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Siamo ancora in fase di ripresa del nuovo 
anno che è appena iniziato. Dalla prossima 
settimana ripartiranno gli appuntamenti del 
cammino già intrapreso e inizieranno nuove 
attività (tra cui il corso di chitarra in oratorio 

al sabato pomeriggio). 
- Mercoledì 17 Gennaio: ore 21 a San Paolo terzo 
incontro sui giovani con Don Cravero a San Paolo 
- Venerdì 19 Gennaio: ore 21 nel Teatro Parrocchiale 
di Valfenera incontro sulla Parola di Dio 

Al sabato pomeriggio in oratorio a Valfenera 

 

Da sabato 20 Gennaio in oratorio a        
Valfenera al pomeriggio inizierà un corso 
aperto a tutti per imparare a suonare la    
chitarra. Gli incontri avranno una cadenza 
di 15 giorni. E si terranno dalle ore 15 alle 
16. Dalla prossima settimana al fondo delle 
chiese troverete il volantino con i dettagli 
della iniziativa. 

È possibile chiedere informazioni e dare la propria 
adesione al 347-6021509. 

Martedì 9 Gennaio 2018 

 

Martedì 9 gennaio si celebra la giornata sacerdotale di Sant’Ilario, patrono del Seminario di Asti. 
L’appuntamento, per tutti i sacerdoti, i religiosi e i diaconi è nella casa madre dei Padri Giuseppini 
ad Asti. L’incontro sarà anche l’occasione per ricordare le iniziative che la Chiesa Locale di Asti 
ha in programma. La giornata di festeggiamenti e meditazione terminerà con il pranzo. 
Ci uniamo a questa giornata con la preghiera, affinché il Signore doni sempre operai per la sua 
messe, che non siano solo numerosi, ma prima di tutto santi. 

Come i Magi guardiamo in alto, camminiamo e offriamo doni gratuiti 

 

Un richiamo a imitare l'atteggiamento dei Magi, riassunto in tre azioni - guardare 
in alto, camminare e donare - è venuto da Papa Francesco alla Messa dell'Epifania. 

Guardare in alto 
Perché solo i Magi hanno visto la stella? Forse perché pochi hanno alzato lo   
sguardo al cielo. Nella vita ci si accontenta di guardare per terra: basta qualche   
soldo, un po' di divertimento... «Noi sappiamo sognare?», chiede papa Francesco. 
«Aspettiamo Dio, o ci lasciamo trasportare dalla vita come un ramo secco?». I   
Magi non si sono accontentati di vivacchiare, hanno intuito che per vivere davvero 

serve una meta alta. Perché non tutti hanno guardato la stella?, si è chiesto di nuovo il Pontefice? Forse perché 
non era una stella appariscente, i Magi la videro appena spuntare. Ecco, la stella di Gesù non acceca, ma invita. 
E noi, quale stella scegliamo nella vita? La stella del Signore è sempre presente, è mite, ti prende per mano e 
dona pace e una gioia grandissima. 

Mettersi in cammino 
La stella di Gesù chiede però di camminare, liberandosi da fastosità e altri impacci che intralciano. Per trovare 
Gesù bisogna muoversi, uscire, rischiare, non stare fermi, avanzare. Seguire Gesù è un esodo da vivere. Dio 
dona la libertà e distribuisce la gioia sempre e solo in cammino. Per trovare Gesù bisogna lasciare la paura di 
mettersi in gioco, l'appagamento di sentirsi arrivati, la pigrizia di non chiedere più nulla alla vita. Occorre    
rischiare per incontrare un Bambino; ma ne vale la pena perché trovando quel Bambino ritroviamo noi stessi. 

Donare gratuitamente 
Poi i Magi fanno come Gesù: il Bambino è lì per offrire la vita, i Magi offrono i loro doni. Il cammino si    
conclude con il dono: donare gratuitamente per il Signore. Questo è il segno certo per trovare Gesù: fare il   
bene senza calcoli, anche se nessuno ce lo chiede, anche se nessuno ci fa guadagnare nulla, anche se non ci fa 
piacere. Donare ai fratelli più piccoli, quelli che non hanno da ricambiare: il carcerato, il povero, il malato,  
l’escluso, l’abbandonato... Sono dono gratuiti, non possono mancare nella vita cristiana, altrimenti se amiamo 
quelli che ci amano facciamo come i pagani. 
Pensiamo oggi a un dono gratuito, senza contraccambio, che possiamo offrire e che sia gradito al Signore? E 
chiediamo a Lui: fammi riscoprire la gioia di donare. 

Facciamo come i Magi: guardiamo in alto, camminiamo e offriamo doni gratuiti 


